
Un recupero di rame rubato operato dai Carabinieri

ORZINUOVI Anche
Orzinuovi ha il suo Lions
Club. È stato inaugurato
nei giorni scorsi alla
Rocca San Giorgio da una
trentina di soci, 15 dei
quali orceani. Il suo nome
è «Lions Club Orzinuovi
Rocca San Giorgio» ed è
stato sponsorizzato dai
soci del Lions Club Clisis
Brixia. «Auspico una
fattiva collaborazione con
le componenti
istituzionali del territorio
e un’interazione viva
anche nel mondo della
cultura e dell’arte», ha
dichiarato il presidente
Adriano Stefani di Chiari.
Alla serata era presente
anche il sindaco Andrea
Ratti: «Siamo orgogliosi di
dare il benvenuto a
questo eccezionale
gruppo di uomini e donne
che si impegneranno a
servire la nostra
comunità». Le riunioni
ogni primo e terzo giovedì
del mese alle 20.30 al
ristorante Delfino.  s. p.

Visano Nascosto nel grano grisbi di rame e altro
In fuga i ladri entrati l’altra notte alla Euroelettrica. Il bottino trovato da un agricoltore

GHEDI Con un anno di ritar-
do, forse qualcosa in più, la
nuova piscina scoperta (ora-
mai quasi pronta al centro
sportivo accanto a quella co-
perta attiva da anni) verrà
presto inaugurata.
Se non ci saranno intoppi, la
cerimonia del taglio del na-
stro verrà programmata per
domenica 15 luglio. Dopo di
che, la struttura
sarà pronta ad ac-
cogliere tutti colo-
ro che, per difen-
dersi dal caldo,
ma anche per per-
fezionare l’ab-
bronzatura o solo
per passare qual-
che ora al fresco,
vorranno sfrutta-
re questo nuovo
impianto.
Dunque, con
l’apertura di que-
sta nuova vasca si chiude una
vicenda, che, tra una polemi-
ca e l’altra, è andata avanti a
lungo. Non v’è infatti da di-
menticare che la nuova pisci-
na scoperta doveva essere
pronta per l’estate del 2011.
Però, a causa di problemi va-
ri, il progetto era rimasto sul-
la carta.
Lamancatarealizzazione del-
l’opera aveva creato qualche
scontento, qualche imbaraz-

zo, e pure qualche cinico sor-
risetto. L’anno scorso, ad
esempio, le opposizioni ave-
vano affisso ai muri del paese
alcuni manifesti, con la foto-
grafia di una piscina-giocat-
tolo in plastica, una di quelle
per bambini, con sotto una
scritta sarcastica, che più o
meno diceva: questa è l’uni-
ca piscina che il sindaco di

Ghedi Lorenzo
Borzi è riuscito a
realizzare.
Adesso che final-
mente l’opera è
terminata, il pri-
mo cittadino di
Ghedi ha l’occa-
sione,che aspetta-
va da tempo, di to-
gliersi «qualche
sassolino dalle
scarpe».
È vero, dice, «che
l’abbiamo conse-

gnata con un anno abbon-
dante di ritardo. Questo è un
dato di fatto,che non nascon-
do. Però credo che abbiamo
qualche attenuante, perché
non bisogna dimenticare
che quando uno lavora con i
soldi suoi può fare quello che
vuole, quando invece lavora
con i soldi degli altri… ».
I soldi a cui fa riferimento Lo-
renzo Borzi sono quelli della
società Sport Management,

che ha accettato di realizzare
la piscina scoperta in cambio
della possibilità di gestire il
Centro natatorio, di cui la
nuova piscina è parte inte-
grante, per 20 anni.
«Comunque - continua il sin-
daco di Ghedi-, anche se con
un anno di ritardo, l’opera
l’abbiamo terminata ed ora è
oramai pronta all’uso. L’uni-
ca cosa che rimarrà da fare a
settembre è la sistemazione
dei giardini esterni. Loro, in-
vece, dico di chi oggi si ostina
a polemizzare, avevano pro-
messoche con gli oneri di cin-
que Piani integrati avrebbero
realizzato l’intero Lido. Che
non solo non è finito, ma non
è mai stato neanche inizia-
to».
Lanuova piscina, chiude Bor-
zi passando dalla polemica ai
dati tecnici, «è composta da
quattro vasche: una graduale
per bambini (va da 0 a 50 cen-
timetri), una dove si può nuo-
tare e due con idromassaggio
e altro ancora».
«Siamo convinti che - osser-
va il primo cittadino - in un
periodo come questo, dove a
causa della crisi molte fami-
glie non andranno in vacan-
za, l’aver messo a disposizio-
ne un impianto del genere
sia apprezzabile».

Gianantonio Frosio

ORZINUOVI
Alla Rocca
è nato
un Lions Club

PAVONE MELLA

Liquame
nella roggia:
ripescati pesci morti

CASTREZZATO
Italia-Germania
alpostodei«gnari»
■ Cambio di programma
per la «Settimana dei
patroni» di Castrezzato:
stasera non si terrà la
commedia dialettale della
compagnia teatrale «I gnari
de ièr». Al suo posto piazza
Pavoni ospiterà un maxi
schermo dove si potrà
assistere alla partita
Italia-Germania.
L’appuntamento con la
commedia è rinviato a
domani alle 21 sempre in
piazza Pavoni, al termine
della processione dedicata
ai Santi Pietro e Paolo che
segue la messa delle 20.

VISANO
SantiPietroePaolo,
la festaè in oratorio
■ Auser e Parrocchia
organizzano una festa in
oratorio in coincidenza con
le giornate dei Ss Pietro e
Paolo, titolari della chiesa
parrocchiale. Domani alle
19 messa solenne e alle
20.30 tombola benefica.
Sabato alle 19.30 cena a
base di spiedo (su
prenotazione 339.5043098);
a seguire serata con
l’orchestra Felice Piazza.
Funziona servizio bar
ristoro; il ricavato andrà
devoluto alla Parrocchia di
Visano. Domenica 1˚ luglio,
alle 19.30 la presentazione
del Grest e su maxi schermo
la finale degli Europei.

CASTREZZATO
Irpefe Pgtnell’agenda
delConsiglio
■ Doppio appuntamento
con il Consiglio comunale
nell’arco di pochi giorni.
Dopo la seduta di stasera (al
via alle 18.30 in municipio),
in cui verranno affrontati
temi come il ritorno
dell’addizionale Irpef e la
determinazione delle
aliquote Imu, l’assemblea si
riunirà anche lunedì alle 18
(sempre in comune). Unico
punto all’ordine del giorno
l’adozione del nuovo Pgt.

MACLODIO
Tregiornidi festa
deigirasoli
■ Domani, sabato e
domenica l’area comunale
delle feste di Maclodio
ospiterà l’11esima festa dei
girasoli promossa dal
Centro bresciano down.
Tutte le sere cucina, bar,
mercatino, pesca, musica e
balli. Domenica pranzo su
prenotazione e giochi
gonfiabili nel pomeriggio.
Info allo 030.3731416.

Calvisano
«Mafia
’Ndrangheta
e Casa Nostra»

Remedello
Il Bonsignori
saluta padre
Igor Manzillo

L’OPERAZIONE
La Sport

Management
ha realizzato

il lido in cambio
della possibilità

di gestirlo
per venti anni

Ghedi Dopo un anno di attese
da luglio si nuota a cielo aperto
Al capolinea i lavori della piscina scoperta che avrebbe dovuto
essere pronta la scorsa estate. Quattro le nuove vasche realizzate

PAVONE MELLA Ancora
inquinamento, ancora moria di pesci.
Questa volta è toccato alla roggia
Gambaresa di Pavone Mella, che
scendendo da Leno attraversa il paese
per raggiungere Pralboino. L’acqua
torbida, piuttosto inusuale per il
canale, e il galleggiare senza vita della
fauna ittica in prossimità di un ponte,
hanno insospettito un cittadino.
Immediato l’allarme: un tecnico
dell’Arpa, del posto, si è dato da fare
per verificare la causa dell’accaduto.
Stando alle prime informazioni
sembra che all’origine
dell’inquinamento ci sia uno scarico di
liquame. Attesi nuovi accertamenti.

CALVISANO I circoli Acli
del Garda e della Bassa orien-
tale,ovveroquelli apertiaCal-
visano, Visano, Ponte San
MarcoeDesenzano,promuo-
vono la Fest’Acli Zonale negli
ambienti del sodalizio di Cal-
visano all’ex stazione.
Il temaè«Rigenerare la comu-
nità per ricostruire il Paese».
Si inizia domani, venerdì, alle
21 con la conferenza «Mafia
‘Ndrangheta e Casa Nostra»,
dove«Casa» staper«Cosa(no-
stra)» che vedrà protagonisti
don Giacomo Panizza fonda-
toredelProgetto SuddiLame-
zia Terme, Antonio Chiappa-
ni sostituto procuratore della
Repubblica e Giuseppe Giuf-
frida di Libera. Sabato alle
18.30 la messa negli spazi del
circolo; alle 20 spiedo su pre-
notazione (339.3816746) e
musica. Domenica alle 21
concerto «Banda Faber» con
il corpo musicale di Ghedi,
Ugo Frialdi, Antonio Cristelli-
ni, Claudio Rizzi e Giovanbat-
tista Merlinzoni; direzione a
cura di Francesco Andreoli.

REMEDELLO Cambio della
guardia alla direzione del-
l’Istituto «Bonsignori», la sto-
rica realtà scolastica fondata
da padre Giovanni Piamarta
che dal 1895 si fa carico della
formazionenonsolo diReme-
dello ma di un’ampia porzio-
ne della Bassa orientale, rac-
cogliendo utenze anche dalle
province di Mantova e Cre-
mona.
Dopo 14 anni infatti padre
Igor Manzillo lascia l’Istituto
per andare a dirigere l’«Arti-
gianelli» in città, laprima real-
tàfondata dalPiamarta il 3 di-
cembre 1886 sotto le pendici
del castello. Il saluto al diret-
tore da parte di allievi, avver-
rà domani, venerdì, con una
semplice cerimonia: alle 20 la
celebrazionedella messa nel-
lachiesaparrocchialedel pae-
se e, a seguire, un momento
conviviale. Al suo posto giun-
gerà padre Andrea Andretto
che, dopo cinque anni, lascia
l’istituto Piamarta di via Cre-
mona, in città, per approdare
nella Bassa.  u. sc.

VISANO A volte tornano. Do-
po il primo furto piazzato meno
didue settimane fanel capanno-
ne di Euroelettrica, azienda di
impianti elettrici in via Marconi,
i ladri piazzano il bis. O, almeno,
cercano di farlo. Ma vengono
«disturbati» dal sistema d’allar-
me e costretti a lasciare il botti-
no di rame e altro ancora in un
campo di granturco, a più di tre-
cento metri dall’azienda, dove
lo trova un agricoltore che sta
aprendo unchiusino per l’irriga-
zione.

Tutto accade intorno alle 2. I la-
dri neutralizzano le telecamere
di sorveglianza all’esterno del
capannone girandole verso l’al-
to, ma non possono fare altret-
tanto all’interno. Dove uno dei
malviventi, incappucciato a do-
vere, viene ripreso al «lavoro».
Due i portoni scardinati dalla
banda, presumibilmente alme-
no quattro o cinque persone,
che ha taglia una grossa matas-
sa di rame ricavandone alcune
decine meno pesanti e più facili
da spostare. Intutto circa 3 quin-

tali di oro rosso per un valore di
circa 2mila euro. Con il metallo
vengono prelevati pure un con-
dizionatore Samsung, un siste-
ma di videosorveglianza, video-
citofoni e altro. Circa 10mila eu-
ro il valore di tutto. Operazioni
iniziate alle 2.25, come risulta
dal timer della videsorveglian-
za, e chiuse alle 2.47 quando i la-
dri escono di scena in tutta fret-
ta. A consigliare la fuga il siste-
ma d’allarme attivato e l’arrivo
del titolare con i carabinieri.
Tutto sembra essere finito come

dodici giorni fa, quando il botti-
nodirameealtre apparecchiatu-
reassommava a circa 16mila eu-
ro. Questa volta la refurtiva vie-
ne trovata nel campo dove è na-
scosta. I malviventi ci sono arri-
vati costeggiando un fosso. Poi
sono stati costretti ad abbando-
nare tutto e in fretta. Scappati
via su mezzi lasciati a distanza
utile.
Intorno alle 4.30 la buona noti-
zia. Tutto ritrovato. Ora resta la-
voro da fare per i carabinieri di
Isorella. e. g.
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